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Oggetto: misure di contrasto Covid-19 – attività consentite – manutenzione e vigilanza - stabilimenti 

balneari – interpello - URGENTE. 

 

La scrivente Organizzazione di categoria in rappresentanza degli oltre 30.000 stabilimenti balneari 

italiani in riferimento alle misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull'intero territorio nazionale e, in modo particolare, il DPCM 1° aprile 2020 pubblicato sulla G.U. 

nr. 88  del  2 aprile 2020; il DPCM del 22 marzo 2020 pubblicato sulla G.U. nr 76 del 22 marzo 2020 e gli altri 

precedenti ivi richiamati; 

c o n s i d e r a t o 

mailto:sib@fipe.it
http://www.sindacatobalneari.it/
mailto:presidente@pec.governo.it
mailto:segreteriaministro@sanita.it
mailto:segreteria.ministro@mise.gov.it


- che il DPCM 22 marzo 2020 ha stabilito che sono sospese tutte le attività produttive e commerciali, 

escluse quelle espressamente indicate nell’allegato 1 poi modificato e integrato con il decreto del 

MISE del 25 marzo 2020 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 80 del 26 marzo 2020; 

 

- che fra le attività consentite dal suddetto DPCM vi sono quelle di cui ai codici Ateco 38 (Attività di 

raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti; recupero dei materiali), 42 (ingegneria civile (ad 

esclusione dei seguenti codici: 42.91, 42.99.09 e 42.99.01); 80.1 (Servizi di vigilanza privata) e 81.2 

(attività di pulizia e disinfestazione); 

 

- che il Ministro della salute d’intesa con il Presidente della Regione Emilia , in data 3 aprile 2020, ha 

emanato l’Ordinanza con la quale ha disposto ulteriori “Misure di contenimento del contagio della 

Regione Emilia Romagna”; 

 

- che in detta Ordinanza si è precisato che “sono chiusi al pubblico gli stabilimenti balneari e 

relative aree di pertinenza; l’accesso è consentito solo al personale impegnato in comprovate attività 

di manutenzione e vigilanze anche relative alle aree in concessione o di pertinenza” articolo 1 

comma 1 lett. c); 

 

- che è necessario evitare confusioni interpretative e disparità di trattamento sulla costa italiana; 

 

- che i lavori di sistemazione e di allestimento delle spiagge non sono semplici e di breve durata; 

 

- che è prossima la stagione balneare; 

C h i e d e 

formalmente l’emanazione di chiarimenti in ordine alle attività che possono svolgere i titolari degli stabilimenti 

balneari sull’intero territorio italiano. 

In particolare se possono effettuare attività di manutenzione, pulizia e di vigilanza delle loro aziende, delle 

aree in concessione o pertinenziali e se in queste attività rientrano anche quelle della sistemazione delle spiagge 

e di allestimento delle attrezzature. 

E’ urgente un atto chiarificatore del Governo che elimini ogni incertezza interpretativa per l’applicazione delle  

misure di contenimento dell’epidemia in corso ricordando che la balneazione attrezzata italiana è un pezzo 

importante non solo dell’economia e della storia del nostro Paese ma financo dell’identità dell’Italia e degli 

italiani. 

In attesa di un incontro si porgono cordiali saluti.  

                                 Il Presidente 

                              Antonio Capacchione 

 

 

 

 


